VARIANTE URBANISTICA RELATIVA IL CANTIERE DI VIA BURCI IN LOCALITÀ IL POGGETTO
Il 9 luglio 2008 la Giunta comunale di Firenze, su proposta dell'Assessore all'Urbanistica, ha dato avvio al procedimento per la formazione di una variante urbanistica relativa al cantiere di Via Burci in località Il Poggetto (deliberazione 2008/G/00419).

PREMESSE
Il procedimento avviato fa seguito ad una complessa vicenda descrittA minuziosamente nelle premesse della deliberazione 2007/G/00419, consultabile aprendo il riferimento ipertestuale sopra inserito.

Per un’estrema sintesi dell’iter e degli obiettivi della variante si riporta quanto dichiarato dal Responsabile del procedimento della presente variante:

· nell’area ubicata in via Burci, in località Il Poggetto, è presente un cantiere da lungo tempo in stato di abbandono, interessato fin dall’inizio degli anni ’90 dalla realizzazione di un complesso immobiliare da parte della Società “Prestige Poggetto Immobiliare” srl;

· detto complesso immobiliare era ricompreso all’interno di una lottizzazione convenzionata indicata con il numero 10 sulle tavole di PRG, ed era stato autorizzato con concessione edilizia n. 175 del 16.7.1990 e sue successive varianti (concessioni edilizie n. 79 del 22.4.1991 e 159 del 28.6.1991);

· a seguito di verifiche condotte dagli Uffici comunali competenti, venivano rilevati sia un contrasto tra il progetto autorizzato e la disciplina del Piano di lottizzazione, sia un rilevante incremento volumetrico rispetto al progetto originario, e pertanto prima venivano sospesi i relativi lavori e successivamente – in via di autotutela – l’Amministrazione annullava le concessioni edilizie con ordinanza sindacale n. 3590 del 19.6.1993; 

· la Società proponeva ricorso dinanzi al TAR della Toscana, che lo respingeva con sentenza n. 308 del 5.5.1994 poi parzialmente riformata dal Consiglio di Stato che – con sentenza n. 621 del 3.6.1996 – annullava l’ordinanza n. 3590/1993, sopra richiamata;

· con la stessa sentenza il Consiglio di Stato suggeriva peraltro di definire la complessa vicenda attraverso l’istituto dell’accordo procedimentale con il quale – pur tenendo conto del superiore interesse pubblico – consentire comunque alla Società un parziale recupero dell’intervento, sulla base di un diverso progetto, rielaborato nei limiti delle volumetrie originariamente concessionate;

· la Società conveniva poi l’Amministrazione dinanzi al Tribunale di Firenze per ottenerne la condanna al risarcimento dei danni da essa asseritamente subiti, e in corso di causa le parti si determinavano a dare avvio ad un percorso concertato, nei termini indicati dal Consiglio di Stato con la citata sentenza n. 621/1996;

· tale iniziativa si arrestava per l’intervenuto fallimento della Società, seguito dal decesso del suo amministratore unico, Sig. Foresto Regnicoli, e riprendeva poi con la Curatela del fallimento, debitamente autorizzata dal Tribunale;

· infine, con deliberazione n. 36/427 del5.6.2006 il Consiglio Comunale forniva indirizzi e criteri orientativi per il recupero urbanistico dell’area di cui trattasi, e con deliberazione n. 396/425 del 27.6.2006 la Giunta Comunale approvava lo schema di accordo procedimentale, poi sottoscritto in data 4.8.2006 tra il Comune di Firenze, la Curatela del fallimento e i legali di quest’ultima.

Si riporta di seguito un estratto di planimetria con individuazione dell’area oggetto della variante. 


OBIETTIVI DELLA VARIANTE
1. “La variante di cui trattasi ha lo scopo di consentire il recupero – attraverso apposito Piano – dell’area interessata dal cantiere di via Burci da lungo tempo in stato di abbandono, e dunque di procedere alla riqualificazione urbanistica e ambientale di un’area oggi oggetto di evidente degrado. 

2. Sia la variante urbanistica che si propone con il presente avvio del procedimento, sia il connesso Piano di recupero, hanno formato oggetto degli impegni contenuti nell’accordo procedimentale sottoscritto in data 4.8.2006, in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 621 del 3.6.1996, citata nelle premesse. 

3. L’area interessata dalla proposta di variante è destinata dal vigente PRG in zona B, sottozona BL “Sottozona edificata in forza di lottizzazioni convenzionate” e la stessa è allocata per la parte maggiore all’interno della lottizzazione convenzionata n. 10, e per la minor parte all’interno della lottizzazione convenzionata n. 19. 

4. Il progetto di variante prevede:

· l’esclusione dell’area di intervento dai perimetri delle lottizzazioni numero 10 e 191, ed il suo cambio di destinazione, da zona B sottozona BL, a zona B sottozona B.2.1 “Sottozona edificata di integrazione” in zona soggetta a Piano di recupero, con conseguente rettifica dei perimetri delle lottizzazioni stesse;

· la modifica dell’art. 31 delle NTA del vigente PRG, inserendo in esso un ulteriore punto 8, recante i parametri urbanistici afferenti al Piano di recupero connesso alla variante stessa.”

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO
Successivamente all’avvio, il procedimento proseguirà attraverso le fasi seguenti:
· adempimenti connessi con la valutazione integrata (vd. sotto);

· adozione della variante e del piano di recupero da parte del Consiglio Comunale; 

· successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana dell’avviso di avvenuta adozione della variante e deposito degli atti di pianificazione presso la sede comunale (Albo pretorio), per il periodo di tempo stabilito, entro il quale tutti gli interessati potranno presentare le proprie osservazioni; 

· predisposizione da parte del Comune delle controdeduzioni alle osservazioni eventualmente pervenute e approvazione, da parte del Consiglio Comunale, della variante urbanistica e del piano di recupero; 

· acquisto dell’efficacia della variante e del piano di recupero dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

INFORMAZIONI AGGIORNATE AL 17 GIUGNO 2009
ADEMPIMENTI CONNESSI CON LA VALUTAZIONE INTEGRATA

Ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 1/2005 e del suo regolamento di attuazione, approvato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 4/r del 9/02/2007, gli strumenti della pianificazione e gli atti del governo del territorio sono soggetti al processo di valutazione integrata.

Con la deliberazione di avvio del procedimento, sopra citata, il Comune di Firenze, ha disposto che in fase di adozione della variante si sarebbe provveduto alla contestuale adozione di un Piano di recupero; ha disposto inoltre che la valutazione integrata di cui all’art. 11 della L.R. n. 1/2005 e al suo regolamento di attuazione n. 4/R/ 2007 sarebbe stata attivata e svolta nel corso delle fasi successive all’avvio del procedimento di variante, in forma semplificata e limitatamente al Piano di recupero, secondo le indicazioni del Servizio attività geologiche e V.I.A. del Comune.

Pertanto, in tale fase, successiva all’avvio del procedimento, ma precedente all’adozione della variante e del piano di recupero, il documento contenente la valutazione suddetta è stato reso disponibile e consultabile al pubblico presso la Direzione Urbanistica, Servizio Pianificazione, Gestione del Piano e Grandi progetti, in Via Andrea del Castagno n. 3, al fine di permettere a chiunque ne avesse interesse di presentare al Comune di Firenze osservazioni, pareri o contributi.

Al fine di favorirne la massima diffusione, ogni notizia sul documento e le indicazioni per la consultazione è stata fatta pubblicare a cura della sottoscritta anche su due distinte pagine web della Rete civica, consentendone il prelievo diretto del testo attraverso un apposito collegamento ipertestuale ivi realizzato. 
Si tratta delle seguenti pagine:
1.
pagina web del Garante della Comunicazione degli atti di pianificazione urbanistica in corso, raggiungibile attraverso il percorso
www.comune.fi.it > Amm.ne > Comunicazione per l'urbanistica
2.
pagina web della Direzione Urbanistica, raggiungibile attraverso il percorso
www.comune.fi.it > Amm.ne > Struttura e uffici > Direzione Urbanistica
Si fa presente che il documento messo a disposizione del pubblico è stato reso consultabile in una sua prima versione dal 26/01/2009 al 15/02/2009 e in una seconda versione, rettificata, dal 6/2/2009 al 25/2/2009.

Di ogni nuova versione è stata data tempestiva diffusione da parte della sottoscritta attraverso l’aggiornamento delle pubblicazioni via web sopra indicate.

A seguito dell’immissione in rete civica della Valutazione Integrata e della sua messa a disposizione presso la Direzione Urbanistica, sono pervenuti 3 contributi da parte degli interessati in data 13, 16 e 17 febbraio 2009.

Al fine di completare l’iter relativo al procedimento, la sottoscritta Garante della Comunicazione ha provveduto a far pubblicare in data 31/03/2009 un nuovo documento, redatto a cura del Responsabile del procedimento e dei Progettisti incaricati, avente per oggetto “Relazione di sintesi della valutazione integrata per il piano di recupero di manufatto edilizio e area di pertinenza in via Carlo Burci (ex Prestige Poggetto immobiliare)”: anche questa pubblicazione è stata effettuata sulle due distinte pagine web della Rete civica con le stesse modalità di prelievo sopra indicate.

La Relazione di sintesi ha dedicato ampio spazio alla valutazione dei tre contributi pervenuti e ha fra l’altro minuziosamente illustrato i risultati di vari incontri svolti a cura del Comune di Firenze diretti a favorire la partecipazione sul procedimento in questione da parte degli interessati e dei soggetti coinvolti; gli incontri sono stati effettuati parallelamente alle attività di comunicazione del Garante.
A seguito delle comunicazioni e degli incontri effettuati, nonché degli invii di documentazione, oltre ai 3 contributi sopra indicati:

· da parte della Regione Toscana non è pervenuto alcun contributo;

· da parte della Provincia di Firenze è pervenuto un contributo con nota Prot. Urbanistica n. 47242-07/2008 del 29/08/2008.

Le informazioni sul presente procedimento sono reperibili on line sulla Rete civica del Comune di Firenze, nella pagina web istituita a cura del Garante della Comunicazione e sono comunque riportate nell’unito allegato così articolato:.

ADEMPIMENTI CONNESSI CON LA FASE DI ADOZIONE DELLA VARIANTE

Si comunica inoltre che in data 20/04/2009, il Consiglio comunale del Comune di Firenze ha approvato la deliberazione n. 2009/C/00063 avente per oggetto: “Piano di recupero cantiere Via Burci e connessa variante urbanistica - adozione.”.

L’avviso relativo alla variante è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 24 del 17/06/2009.

La suddetta deliberazione, unitamente agli allegati, è depositata a libera visione del pubblico, nei locali dell’Albo Pretorio in Palazzo Vecchio, dal 17 giugno 2009 per 45 (quarantacinque) giorni consecutivi.

Entro il termine perentorio di cui sopra (quindi entro il 1° agosto 2009), chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni al Sindaco inoltrandole a: Comune di Firenze – Direzione Urbanistica – Via Andrea del Castagno n. 3 – 50132 Firenze.

Sull’avvenuta adozione è stato pubblicato sulla rete civica il 20/04/2009 il seguente Comunicato stampa.

COMUNICATO STAMPA
Firenze, 20 Aprile 2009

POGGETTO, VIA LIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE AL PIANO DI RECUPERO E ALLA CONNESSA VARIANTE URBANISTICA
L'annosa vicenda del cantiere ex Prestige al Poggetto sta per arrivare alla conclusione. Il consiglio comunale ha adottato oggi il Piano di recupero e la variante urbanistica connessa, atti che adesso dovranno essere esaminati dal consiglio comunale. 

In sostanza si tratta della concretizzazione di quanto previsto dall'accordo procedimentale, firmato il 4 agosto 2006 dall'Amministrazione comunale e dal curatore fallimentare autorizzato dal tribunale sulla base di una delibera di indirizzo approvata dal consiglio comunale del 5 giugno 2009. 

Questo accordo ha posto fine ad una storia più che decennale e ha aperto la strada al recupero ambientale della collina oltre a evitare il rischio di vedere l'Amministrazione condannata a un risarcimento danni di decine di milioni di euro. Come previsto dall'intesa, la curatela fallimentare ha presentato il piano di recupero, successivamente modificato in senso migliorativo (con sostanziali riduzioni dell'edificato) su richiesta del Comune, e da parte sua l'Amministrazione ha avviato il procedimento per l'adozione della necessaria variante urbanistica. 

Il piano di recupero (cui sono allegate la relazione geologica, la relazione paesaggistica e la valutazione integrata) prevede il riassetto complessivo dell'area, degradata a causa del cantiere abbandonato ormai da molti anni, e presta particolare attenzione alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche di un'area di pregio come quella della collina del Poggetto. Per quanto riguarda gli aspetti idrogeologici, la proprietà si impegna ad attuare alcune misure tecniche di regimazione delle acque e a mantenere per 72 mesi il monitoraggio dell'area. 

In concreto gli appartamenti realizzati ex novo saranno 32 per una superficie utile (SUL) complessiva di circa 1.800 metri quadrati: di questi 5 alloggi saranno realizzati al piano seminterrato già edificato, mentre gli altri 27 saranno costruiti sul piano nuovo, sopra la quota dell'ultimo solaio esistente. Inoltre al piano seminterrato e al piano ammezzato verranno ricavati 3.056 metri quadrati di SUL con destinazione non residenziale (commerciale, direzionale, di servizio etc). Pertanto rispetto al progetto originario, l'attuale piano di recupero prevede una consistente riduzione della SUL: da 9.000 metri quadrati, tutti con destinazione residenziale, a 4.864 metri quadrati con destinazione mista. Praticamente quasi la metà. Prevista inoltre la realizzazione di un giardino pensile costituente verde ad uso pubblico per 1.500 metri quadrati. 

Da sottolineare che il nuovo intervento prospetterà solo su via Burci, sarà infatti lasciata libera la parte prospiciente Villa Lorenzi e gli edifici esistenti. Nella restante parte del seminterrato saranno realizzati posti per auto (393) e moto (50) ed è prevista anche la collocazione di 20 rastrelliere per un totale di 100 posti bici. 

I posti auto eccedenti rispetto al fabbisogno di legge per gli alloggi parte del complesso saranno posti in vendita con priorità per i residenti e gli esercizi commerciali della zona vicina. (mf) 
RIFERIMENTI PER LE INFORMAZIONI DI DETTAGLIO
In relazione al presente procedimento possono richiedersi informazioni rivolgendosi per un appuntamento alla segreteria del Responsabile del procedimento (arch. Marcello Cocchi):

Numeri di telefono:

· 055 2624594 

· 055 2624595 

Orario per telefonare: 

· dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13; 

· il martedì e il giovedì anche dalle ore 15 alle ore 17. 

Il Garante della comunicazione
Dott.ssa Silvia Scarsella
Via Andrea del Castagno n. 3/e
e.mail s.scarsella@comune.fi.it
